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La vita di Aldo Manuzio





Il cardinale Bessarione e 
le rovine dell’abbazia di 

S. Nicola di Casole, 
presso Otranto.



Il palazzo ducale di Ferrara. Sede dei duchi fino
al XVI secolo, oggi ospita il Municipio. 

La sede dell’Università. Fondata nel 1391, è una
delle più antiche al mondo.



Alberto III Pio e Aldo Manuzio in un affresco di 
Bernardino Loschi nel palazzo Pio di Carpi.

Il palazzo dei Pio, a Carpi, ospita anche il Museo 
della Xilografia. 



Il Poliziano
ed il castello dei Pico a Mirandola.



Dominante

Una pagina miniata della prima edizione
del Naturalis Historia di Plinio il Vecchio 
stampata nel 1469 da Giovanni da Spira, 
il primo tipografo a Venezia.





Questo negozio, fotografato
durante l’alluvione del 1966, è 
probabilmente al posto della
bottega di Manuzio.

Due lapidi poste in tempi diversi
nelle vicinanze ricordano l’opera
sua e dei successori.



Costantino Lascaris (1434-1501).

La residenza di Andrea Torresani, in Rio Terrà Secondo.

La marca tipografica di Andrea Torresani.



Bernardo Bembo (1433-1519).

La Biblioteca Ca’ Bembo dell’Università Ca’ Foscari.



Vittore Carpaccio, 
Il ritorno degli
ambasciatori, 1498.





best-seller

Le prime pagine di 
Le Cose Volgari, di 
Francesco Petrarca, 
1501.



editio princeps





presone 

teterrima et pozulente

Casalromano, 
sull’Oglio. Il piccolo 
borgo in cui è stato
arrestato e 
imprigionato
Manuzio.



Frontespizio degli
Adagia di Erasmo da 
Rotterdam, 
stampato da 
Manuzio nel 1508.



Neacademia

La Villa di Careggi: la seconda sede dell’Accademia Neoplatonica
formatasi alla corte di Lorenzo il Magnifico e che ha visto la 
partecipazione di alcuni amici di Manuzio.

Il frontespizio delle Tragedie di Sofocle del 1502 in cui compare per 
la prima volta l’indicazione dell’Accademia Aldina.



Gli schieramenti della Lega di Cambrai, all’inizio ed alla fine delle
complesse vicende che l’hanno caratterizzata. Dalla pagina di Wikipedia.

In quella circostanza, i duchi di Savoia cercano di riottenere la corona di 
Cipro, appartenuta per un annetto a Ludovico nel 1459, senza riuscirci.



L’Opera del Pontano, 1513 e 
l’Erotemata di Manouel
Chrysoloras, 1512.



Lexicon



pro anima

Lasso a Maria, mia consorte carissima, ultra la soa

dote, ducati 500, cum questa conditione che in

termina di uno anno poi la morte mia deba fare una

de doi cose; o deventare monacha de osservantia de

quelle che sono de bona fama, o de maritarsi in uno

che sia de Carpi, o de Asula, o da Ferrara et non da

altri lochi. Altramente facendo non voglio habia cosa

alcuna di miei beni et facultate.



Un ritratto di Paolo Manuzio
ed un frontespizio di Aldo 
Manuzio il giovane.



L’entourage di Aldo Manuzio



Nuova 

Accademia Platonica

Nell’Heptaplus, 1489, interpreta i primi 26 
versi della Genesi riuscendo a sintetizzare
in un’opera di natura cosmologica la 
rivelazione di Mosè, le dottrine di Aristotele
e Platone, la scolastica, l’ermetismo e la 
cabalistica.

Nelle Conclusiones nongentae, 1486, espone
una lista di 900 concetti inerenti l’intero 
scibile umano dell’epoca, incluse le 
conoscenze giudaiche e arabe, dai tempi 
antichi fino alla sua epoca, compilata come 
materiale di riferimento per un grande 
dibattito che aveva pianificato l’anno 
successivo a Roma e a cui avrebbero dovuto 
partecipare eruditi provenienti da tutto il 
mondo.



Divina Commedia

Un ritratto di Pico della Mirandola
esposto agli Uffizi ed una ricostruzione
del suo volto ottenuta con moderne
tecniche di indagine forense.

Un emulo contemporaneo…



Il ritratto di Ercole I d’Este
conservato alla Galleria Estense
di Modena.

L’estensione del ducato a cavallo 
dei due secoli.



Alberto III Pio in un ritratto del Loschi.

Il nonno Alberto II, che ottiene il privilegio di 
aggiungere il cognome Savoia a riconoscimento
dei servigi resi come comandante militare

La statua della tomba di Alberto Pio al Louvre.



Poliziano con Piero de’ Medici, suo discepolo.

Le Stanze, stampato nel 1728 da Comino a 
Padova.

Edizione cinquecentesca della Giostra, 
illustrata con una xilografia.



Polifilo apamundo in forma rotunda

Terra del Laboratore



La Bibbia Poliglotta, (ebraico, greco e 
latino) una prova di stampa dei primi 
versetti della Genesi che non sarà 
realizzata, 1498-1501, Bibliothèque 
Nationale de France. I caratteri sono stati 
incisi da Francesco Griffo. Si vede lo 
spazio lasciato per una eventuale futura 
aggiunta di iniziali miniate.



De Aetna

Il De Aetna, 1495, è un saggio sul vulcano 
durante un’eruzione redatto a Messina al 
tempo del soggiorno presso Costantino 
Lascaris.

Gli Asolani, 1505, è un trattato in forma di 
dialogo sull’amore ambientato ad Asolo
ed è riconosciuta come l’opera più
importante del Bembo.



Adagia

Due pagine degli Adagia, stampato a 
Venezia da Giolito nel 1550.

Ritratto di Erasmo da Rotterdam, Holbein
il giovane, 1523.



Festina lente

che invadono il mondo di libretti non solo 

inutili, ma sciocchi, ignoranti, malefici, 

infamanti, rabbiosi, empi, sediziosi. E se li 

riprendi rispondono che tengono famiglia



I tempi di Aldo Manuzio



1480 Battaglia di Otranto



1491

Il Duomo nel 1961, illuminato 
secondo il Progetto dell’ing. 
Chiarelli.

Il campanile presenta la 
sopraelevazione di 20 metri
operata da Juvarra nel 1720.



1492

Uno degli innumerevoli dipinti che
illustrano l’impresa di Colombo.

Il più antico mappamondo
conosciuto: L’Erdapfel di Behaim

anch’esso del 1492.



1498 Ultima Cena



1495 Nascita di Venere



1504 David



L’opera
di Aldo Manuzio



Divina Commedia



Nell’Opera di Giovanni Pontano, in-
ottavo, 1505, sono numerate col sistema 
romano le prime pagine di ogni foglio.

Nell’Olympia. Pythia. Nemea. Isthmia. di 
Pindaro, 1513, le pagine sono numerate in 
successione.



La prefazione all’Opera di Giovanni 
Pontano, 1505 e quella all’Epistolarum
ad atticum di Cicerone, 1513.





Una pagina del catalogo stampato 
nel 1503.





in-folio 





Hypnerotomachia Poliphili



Polifilo

festina tarde 

festina lente



Un esempio del carattere inciso da 
Nicolas Jenson a Venezia nel 1471 ed uno 
di Francesco Griffo del 1497.

Un esempio del carattere inciso da 
Claude Garamond a Parigi nel 1550, ed 
uno del Times di Londra del 1785.



La prima comparsa del corsivo 
nelle Epistole di santa Caterina 
da Siena, 1500.

L’utilizzo del corsivo nel Virgilio, 
1501. L’immagine riprende
l’elogio a Francesco da Bologna 
all’inizio del testo.



in-ottavo

in-folio

Lo schema di piegatura 
delle segnature.

Un’altra pagina delVirgilio, 
1501, il primo esempio di 
libro in-ottavo (anche se 
l’anno precedente Aldo 
aveva stampato un 
piccolo manualetto
ebraico in-sedicesimo). 
Per realizzarli, si faceva
produrre della carta 
appositamente, nel
formato di circa 35x42 
cm.



Aldo Manuzio
al giorno d’oggi



Museo delle Scritture







desktop publishing



progetto Manuzio

progetto Manuzio

Divina Commedia





Zio 

Paperone e i libri segreti di Paperus

Picuzio



Festina lente







Per saperne di più:

Trattato di cultura generale nel campo della stampa

Aldo Manuzio e l’ambiente veneziano 1494-1515

Le innovazioni editoriali di Aldo Manuzio

L’inventore di libri Aldo Manuzio. Venezia e il suo tempo


